Iniziative previste in relazione alla «Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

Flessibilità didattica	Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi

Grazie ai fondi PNRR l’Istituto intende realizzare la trasformazione di 21 ambienti di apprendimento favorendo l’utilizzo consapevole delle tecnologie digitali.
Infatti non ha più senso bandire queste tecnologie dalla scuola quando i device sono strumenti sempre più diffusi e utilizzati dai nostri allievi e in generale dai ragazzi fin dalla più tenera età; il rischio sarebbe quello di creare uno iato fra le situazioni di educazione formale all’interno della scuola e i contesti informali.
L’utilizzo della tecnologia deve essere favorito in tutte quelle situazioni in cui la riduzione del carico cognitivo è auspicabile in quanto in grado di rendere l’apprendimento maggiormente efficace ed efficiente permettendo allo stesso tempo di ottenere risultati superiori.
  Questa trasformazione si deve però accompagnare ad una ripensamento della metodologia didattica e ad una rivisitazione del setting d’aula e delle  infrastrutture in modo da trasformare l’aula tradizionale in un ambiente didattico digitalmente aumentato che consenta di definire e plasmare gli stili e le pratiche di un apprendimento attivo e cooperativo, ottimizzando al contempo le opportunità offerte dalla tecnologia e contenendone i potenziali rischi.
Si lavorerà sull’adeguamento di aule fisse a partire dalle dotazioni già presenti all’interno dell’Istituto acquisite grazie ai finanziamenti PON e PNSD; in particolare si punterà alla realizzazione di una dotazione tecnologica diffusa potenziando la configurazione delle Digital Board già presenti e inserendone di nuove in alcuni ambienti supportate da dispositivi e software che consentano la videoconferenza e la creazione di contenuti digitali originali anche grazie alla dotazione di dispositivi personali (sia Cromebook che notebook più performanti a seconda delle esigenze) a disposizione di docenti e allievi posti all’interno di carrelli mobili di ricarica.
SI realizzeranno inoltre ambienti speciali multidisciplinari all’interno dei quali potenziare l’apprendimento delle lingue straniere (lab linguistico già presente all’interno dell’istituto), di varie discipline STEAM come chimica , fisica, anatomia, metodologie (con la realizzazione di laboratori virtuali); tali laboratori verranno dotati di arredi flessibili. Tale soluzione verrà utilizzata anche all’interno di alcune aule.


Uno sguardo al futuro Piano Scuola 4.0 - Azione 2 - Next generation labs - Laboratori per le professioni digitali del futuro

All’interno del nostro Istituto si è rilevata la necessità di realizzare 3 laboratori professionali che spazieranno dalla  realtà mista (aumentata/virtuale), alla robotica (sia dal punto di vista meccatronico che sanitario e sociale), all’automazione.
Questa soluzione nasce da precise esigenze del mercato del lavoro oltre che dalla vocazione del nostro Istituto. Infatti a partire da rilevazioni in ambito lavorativo effettuate sul territorio di riferimento si è messo in evidenza il fatto che la realtà produttiva, anche se articolata su settori tradizionali, risulta particolarmente dinamica grazie alla presenza di aziende che si occupano di grafica ma che si affacciano al mondo del virtuale, di aziende di elettronica, di realtà che si occupano dei servizi alla persona.
Per quanto attiene il laboratorio di grafica questo, già in parte presente, verrà potenziato con dispositivi dalle prestazioni grafiche adeguate (workstation, postazioni grafiche, visori, software specifici e sia di livello professionale che più semplificato) per consentire la realizzazione di applicazion di realtà aumentata che consentano agli allievi di avere un’esperienza, per quanto possibile, vicina a quella che vivranno nel momento in cui si affacceranno al mondo del lavoro.
Per quanto attiene il laboratorio di robotica si tenga presente che tale settore è uno dei principali business del futuro considerando il forte impegno finanziario di diversi paesi; i robot dopo la diffusione in ambito industriale cominciano a vedersi anche in in altri ambiti per affrontare problemi importanti per la salute e il benessere psico-fisico delle persone.
In tale laboratorio si studierà sia l’aspetto meccatronico che l’aspetto più psicologico di interazione fra macchina e uomo/studente. In questo caso si acquiserà un robot umanoide e il software di controllo. Il lavoro verrà svolto in collaborazione con una struttura universitaria. Si studierà anche l’aspetto sanitario con strumentazione digitale che avvicinino i nostri allievi alle nuove tecnologie e alle conoscenze digitali; ciò permetterà anche la disseminazione di tali strategie nel territorio oltre a consentire la collaborazione con strutture sanitarie. 
Oltre all’aspetto tecnico e all’acquisizione di competenze digitali uno degli obiettivi che ci si propone è quello di far interagire operatori (studenti e docenti) apparteneti a campi diversi del sapere. Infatti il crescente e continuo sviluppo del settore delle applicazioni digitali richiede specifiche competenze sia nel settore dell'informatica e delle tecnologie digitali che nel tradizionale settore delle discipline sociologiche, sanitarie e comunicative. L'integrazione di competenze informatiche, sanitarie e comunicative in un'unica figura professionale sta acquistando un valore strategico per molte attività sia della produzione sia dei servizi.
Per quanto riguarda il laboratorio di automazione e meccatronica l’obbiettivo è quello di potenziare tramite attrezzature moderne e attuali, l’esperienza e la formazione dei manutentori del futuro che dovranno confrontarsi con tecnologie innovative e sistemi di manutenzione e telemanutenzione. Il laboratorio di automazione permetterà di lavorare su microcontrollori, sensori e attuatori di tipo elettrico ed elettropneumatico e permettere di gestire situazioni reali di installazione e manutenzione, ricerca guasti di processi produttivi innovativi stimolando l’apprendimento tramite Learning by doing.


Meccatronica innovativa STEM Spazi e strumenti digitali per le STEM

Il progetto prevede l’adozione di strumenti innovativi per la progettazione e realizzazione di oggetti 3D, creati con software di render tridimensionali già presenti nell’istituto, completando il laboratorio dedicato con stampanti, scanner, camere 360° e visori VR, per ampliare le competenze nella progettazione e realizzazione di materiali meccanico/elettrici, creando ambienti tridimensionali interattivi per una massima esperienza di realtà aumentata. Inoltre, integrando robot didattici, sensori modulari, moduli elettronici intelligenti, droni educativi programmabili, si sviluppano competenze aggiuntive sul coding creando così setting didattici flessibili, modulari e collaborativi che coinvolgono tutte le classi dell'Istituto, consentendo alle diverse discipline laboratoriali di interagire tra loro.


RIDUZIONE DIVARI TERRITORIALI 

Un'ANCORA contro la dispersione Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 170/2022)
Il nostro Istituto intende progettare “azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica”, che in buona parte si pongono in continuità con l’offerta formativa del passato. 
In collaborazione con i Consigli di classe e all’interno di un dialogo educativo con le famiglie e il territorio, si intende coinvolgere gli studenti che mostrano particolari fragilità e sono a rischio di abbandono scolastico o anche quelli che abbiano già interrotto la frequenza.
Gli interventi si rivolgono infatti ad alunni in situazione di disagio e fragilità curricolare, ma anche motivazionale, e possono realizzarsi in una dimensione personalizzata di ascolto o in setting più operativi e/o creativi.
La scuola ha un ruolo importante in quanto luogo privilegiato di incontro tra diversi soggetti e di svolgimento degli interventi, ma soprattutto come posto sicuro in cui trovare docenti ed esperti esterni pronti a supportare gli studenti e le famiglie. Quest’ultime, infatti, verranno pienamente coinvolte attraverso una piena valorizzazione del proprio ruolo: verrà rafforzato il rapporto tra genitori e insegnanti, anche con l’offerta di occasioni di confronto, di formazione e di partecipazione, per prevenire possibili conflitti scuola-casa e favorire ogni sinergia tra gli adulti a beneficio degli studenti. Si propongono interventi personalizzati, che mettano al centro lo studente, per facilitare il percorso di crescita attraverso la realizzazione delle potenzialità di ogni individuo. L’idea è quella di creare l’immagine di una scuola accogliente e versatile, di ognuno e per ciascuno, attraverso l’apertura dei suoi spazi e ambienti durante l’intera giornata, ampliando il tempo scuola come tempo educativo, pensando ad un’apertura anche estiva. Nessuno dovrà rimanere indietro!
Non si intende replicare la didattica frontale, particolare attenzione verrà riposta agli aspetti relazionali, valorizzando l’aiuto tra pari nel piccolo gruppo. Si propongono, altresì, interventi volti a potenziare l'offerta formativa extracurricolare, integrando quella curricolare, per il  recupero delle competenze di base, per il rafforzamento di alcune discipline di indirizzo: azioni capaci di alimentare e aumentare una metodologia che sappia integrare e giovarsi di esperienze multiple. Altre azioni riguarderanno la promozione di attività per il recupero della socialità e della proattività, valorizzando le peculiarità del contesto, attraverso l'incontro con "mondi esterni", come enti locali, enti pubblici attivi sul territorio, servizi sociali e sanitari, di orientamento e formazione professionale, enti del terzo settore, enti del volontariato, etc.
In primo piano verranno messi gli studenti più fragili e pertanto più a rischio ovvero studenti BES, DSA, DVA e NAI.
Si intende creare un raccordo tra il team, e i diversi Consigli di classe, le famiglie e i soggetti del territorio, nell'ottica della Comunità educante. Le attività verranno svolte quindi in un’ottica di co-progettazione e cooperazione fra la scuola, le famiglie e la comunità locale valorizzando la sinergia.
Le azioni riguarderanno tutti i percorsi: attività di coaching, di consolidamento della lingua italiana anche nella sua forma creativa, di linguaggi alternativi e di iniziative sportive. 
Si privilegerà un approccio laboratoriale co-curricolare, che sarà meno strutturato rispetto al setting scolastico in senso stretto.

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA E FORMAZIONE SULLA TRANSIZIONE DIGITALE DEL PERSONALE SCOLASTICO

Animatore digitale: formazione del personale interno

Il progetto prevede lo svolgimento di attività di animazione digitale all'interno della scuola, consistenti in attività di formazione di personale scolastico, realizzate con modalità innovative e sperimentazioni sul campo, mirate e personalizzate, sulla base dell'individuazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche innovative da sperimentare nelle classi per il potenziamento delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso l'utilizzo della piattaforma "Scuola futura". Le iniziative formative si svolgeranno sia nell'anno scolastico 2022-2023 che nell'anno scolastico 2023-2024 e si concluderanno entro il 31 agosto 2024.
E' previsto un unico intervento che porterà alla formazione di almeno venti unità di personale scolastico tra dirigenti, docenti e personale ATA, insistendo anche su più attività che ,dove opportuno, potranno essere trasversali alle figure professionali coinvolte.
Le azioni formative realizzate concorrono al raggiungimento dei target e milestone dell'investimento 2.1 "Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico" di cui alla Missione 4 - Componente 1 - del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, attraverso attività di formazione alla transizione digitale del personale scolastico e di coinvolgimento della comunità scolastica per il potenziamento dell'innovazione didattica e digitale nelle scuole.	Animatori digitali 2022-2024


sonale 
